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Pizzighettone.Dopo la protesta di Gera. «Decida il sindaco, ma io sconsiglierò l’o rd i n a n z a »

La vittoria di ‘oca selvaggia’
L’assessore Barili ci ripensa: possono pure stare lì
di Lia Castelvecchio

PIZZIGHETTONE — P o t r a n-
no probabilmente tornare a
dormire sonni tranquilli e a
rimpinzarsi con il pane lancia-
to giù dal muretto, le oche di
via Lung’Adda.
Il clamore suscitato dalla de-
cisione dell’a mm i n i st r a z io n e
comunale di allontanarle da
quella riva, invitando la gente
a non alimentarle più ovun-
que ma solo in un punto più de-
filato per spostarle sull’a lt ra
sponda, ha frenato l’e n tu s i a-
smo dell’assessore al turismo
Sergio Barili, promotore del
progetto di una passeggiata
turistica a bordo fiume. «Per
quanto mi riguarda, il proget-
to è sospeso.Anzi, ridotto.Nel
senso che si farà solo sulla
sponda pizzighettonese. Però
non è una decisione definitiva
perché voglio che sia una scel-
ta condivisa: aspetto che torni
il sindaco dall’estero per par-
larne con lei. Come ho già det-
to ieri, le suggerirò di non
emettere alcuna ordinanza.
D’altronde non c’è nessuna ur-

genza e anche il volantino, che
era già pronto, non è stato di-
stribuito. Di certo, finché ci
sono le oche a recare disturbo
e a sporcare, non ha senso av-
viare i lavori».
In questi giorni la gente della
borgata di Gera continua ad
alimentare le sue mascotte,
sfidando la richiesta del Co-
mune.

Le dodici oche, ignare del cla-
more che hanno suscitato,
continuano a starnazzare sul-
la riva dell’Adda, dove ieri è
stata tolta l’ins ta ll az io ne
dell’artista Mauro Patrini: lui
stesso ha portato via le 14 cro-
ci bianche che aveva piantato,
in segno di protesta, giovedì
mattina, invitando l’a mmini-
strazione a dialogare con la

gente.
«Utilizzare le croci è stato del
tutto fuori luogo», aveva det-
to Barili. «In questi giorni ho
sentito dire di tutto—aggiun-
ge —addirittura che vogliamo
asfaltare le rive. Assurdità. Il
nostro obiettivo invece è por-
tare la gente a contatto con il
fiume, mentre ora lo si guarda
dal l’alto del muretto. Spo-

stando poi le oche di fianco al
Torrione, i bambini avrebbe-
ro potuto vederle e alimentar-
le in sicurezza dal parco gio-
chi, non da una strada dove
passano le auto a pochi centi-
metri. A questo punto, però,
se in Gera preferiscono le
oche, per quanto mi riguarda
la riqualificazione della riva
si farà solo dall’altra parte».
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Fo r m i g a r a . Domani

Domenica insieme
in oratorio

Coinvolti giovani
di tre parrocchie

FORMIGARA — Le parroc-
chie di Formigara, Cornaleto e
Ferie organizzano nel nuovo
salone dell’oratorio di Formi-
gara una serie di attività di ani-
mazione dal titolo ‘Do me ni ca
In siem e’. Il primo appunta-
mento, rivolto a bimbi dell’asi-
lo, alunni delle elementari e
ragazzi delle medie, è in pro-
gramma domani dalle 16 alle
18.30; fino alla finedi marzo si
alterneranno diversi operato-
ri qualificati a livello musica-
le, teatrale e con competenze
specifiche legatealla gestione
delle attività all’interno di un
gruppo: Luca Scontrino (inse-
gnante di canto moderno),
Alessandro Lampis (inse-
gnante di batteria e percussio-
ni), Ulianova Movio (inse-
gnante di pianoforte, laurea al
Dams di Milano). Obiettivo de-
gli organizzatori , favorire mo-
menti di aggregazione stimo-
lanti e coinvolgenti per i bam-
bini, i ragazzi e le famiglie, in
modo dacreare gruppoe offri-
re momenti di socializzazione.
L’incontro di domani servirà
sostanzialmente a presentare
tutto il percorso, fatto di gio-
chi, musica e divertimento:
non è obbligatoria l’iscrizione,
le attività sono gratuite. (mab)

Castelleone.Restyling e più parking. Residenti coinvolti, esternati alcuni dubbi

Da Borgo Isso a piazza
Presentato il progetto da 600mila euro
di Matteo Berselli

CASTELLEONE — Aum en to
dei posti auto, la creazione di
unavera epropria piazzadavan-
ti alla chiesa di San Giuseppe,
una viabilità più sicura e ordina-
ta. Questi i punti di forza del re-
styling di Borgo Isso, il principa-
le crocevia castelleonese, punto
d’accesso al cuore del borgo.
L’incontro pubblico di giovedì
sera a teatro Leoneha permesso
di capire comecambierà l’incro -
cio ai piedi della storica torre:
modifiche illustrate dall’a s s e s-
sore alla’Urbanistica, Paolo
Spadari, dal sindaco Camillo Co-
mandu lli e, soprattutto, dall’in -
gegner Massimo Percudani di
Milano, autore del progetto.
Terminata la sua esposizione, so-
no però fioccate le prime criti-
che: non politiche ma tecniche,
rivolte da cittadini che si aspet-
tavano maggiore attenzione alle
esigenze dei ciclisti.
L’investimento, reso possibi-

le grazie a un tesoretto di 400mi-
la euro frutto degli accordi fra
Linea Distribuzione e il Comu-
ne, prevede la realizzazione di
un’unica rotatoria centrale,
l’abbattimento della vecchia pe-
sa retrostante l’ex distributore,
e il mantenimento dello storico

cedro africano, simbolo della
piazza e ormai considerato patri-
moniodella città.Molti diquesti
vincoli li ha imposti la Soprin-
tendenza di Brescia, che ha pla-
smato, senza snaturare più di
tanto, il progetto originario pre-
sentato dal Comune. Altri cam-
biamenti riguarderanno via Ro-
ma, corretta edeviata verso sud,
e piazza Vittoria, corretta e de-
viata verso nord. All’intersezio -

nefra ledue stradesi creeràcosì
lospazio perricavare dodicipar-
cheggi, due dei quali riservati al-
le colonninedi ricarica perle au-
to elettriche: in totale i posti au-
to saliranno da 24 a 27, tutti rego-
lamentati. In più verranno e ri-
mossi e sostituiti i cartelli stra-
dali non più anormae i punti lu-
ce obsoleti: segnaletica e illumi-
nazione verranno infatti com-
pletamente ripensate. Questi i

vantaggi. Ma nella presentazio-
ne dell’altro ieri il pubblico ha
evidenziato anche alcune debo-
lezze: «Mi indigna — spiega An -
tonietta Pedrinazzi— che non
siano state previste piste ciclabi-
li. Vi assicuro che a Castelleone
le personeche si spostano in bici
sono molte. E per favore: basta
chiamarla piazza. Della piazza
non c’è nulla. Chiamatelo col suo
nome: crocevia Borgo Isso».

Critica che Percudani non ha
lasciato cadere: «Nonmi pare si
possa definire una piazza neppu-
re adesso. Quanto alle piste ci-
clabili, ilcolore granatacheoggi
viene utilizzato per delimitarle
non sarebbe mai stato autorizza-
to dalla Soprintendenza: in com-
penso abbiamo aumentato e re-
so più sicuri gli attraversamenti
pedonali».
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La Merla a Crotta, bis a Pizzighettone
CROTTA D’ADDA — Ha nno
sfidato il freddo e la pioggia,
d’altronde si tratta dei giorni
della Merla, quelli più freddi
dell’anno. Così anche giovedì
sera i cantori sono scesi lungo
le rive dell’Adda a Meleti e in
via Cavallatico a Crotta per i
suggestivi canti sul fiume.
Protagonista il coro La Valle
dell’Adda Paolo Asti, che riu-
nisce elementi lodigiani e cre-
monesi, che hanno indossato i
tradizionali costumi (scialli,
tabarri e foulard), si sono ri-
parati sotto gli ombrelli e han-
no riproposto i canti della
Merla. Rispondendosi da una
sponda all’altra hanno canta-
to gli stornelli del passato
contadino, mentre il pubblico
si scaldava con l’ottimo vin
brulé e i màac (le castagne
cotte nel latte). L’i nizi ativ a,
che è stata ripetuta ieri, nella
serata conclusiva e più ricca
di intrettenimeti, è da sempre
organizzata in collaborazione

fra le amministrazioni comu-
nali e i volontari di Crotta e
Meleti, e quest’anno ha trova-
to anche la collaborazione da
parte della comunità di Mac-
castorna. Il coro La Valle
dell’Adda (che riunisce gente
di Pizzighettone San Bassano,

Crotta eMeleti) sarà protago-
nista poi della Merla di Pizzi-
ghettone, che si terrà domani
in piazza mercato alle 17 (in
caso di maltempo nella casa-
matta 26). Per l’occasione sa-
rà accompagnato dai bambini
del Piccolo Coro Beato Vin-
cenzo Grossi, che si uniranno
con i loro genitori e nonni per
festeggiare, con un tocco di
rinnovamento, queste anti-
che tradizioni. Si potranno an-
che degustare the, vin brulé e
caldarroste.

I cantori
e uno scorcio
del pubblico

alla Merla
di Crotta
d’Adda
sotto

la pioggia

Gombito, serata coi cantori
Note della tradizione

GOMBITO — Stasera anche i cantori di
Gombito rinnovano eonorano la tradizione
della Merla.
La loro esibizioneè inprogramma alle 21

in piazza Denti: a chi deciderà di sfidare il
freddo e ascoltare gli stornelli tipici della
civiltà contadina, gli organizzatori (ovvero
amministrazione comunale e Pro loco) of-
friranno vin brulè, ciuchen cotti nel latte,
frittelle, polenta e altre specialità. Poi, al
terminedeicantie delleultimenotesuona-
te dalla fisarmonica, la serata si completerà
con l’accensione del falò propiziatorio.
La ‘vecchia’ issata in cima alla catasta di

legna è stata preparata anche quest’anno
dai bambini della scuola dell’infanzia, che
saranno presenti in piazza per vederla bru-
ciare. Il coro, fra otto giorni, concederà an-
che unbis: non aGombito maalla Fondazio-
ne Brunenghi di Castelleone, dove si esibi-
rà domenica 9 febbraio.
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Pizzighettone
Zumba fitness
e solidarietà
Pizzighettone — La pale-
stra Spazio Fitness di Pizzi-
ghettone, organizza oggi,
dalle 16 alle 17,30, una spe-
ciale lezione di Zumba fit-
ness, disciplina sportiva
che utilizza i ritmi ed i mo-
v imen t i d e l l a  mu s i c a
afro-caraibica, mixati con i
movimenti dell’aerobica. Il
ricavato sarà devoluto alla
Casa di Accoglienza alla Vi-
ta: una fondazione privata
che ha sede a Belgioioso e
che gestisce una comunità
alloggio. La lezione sarà
condotta da Elisa Grazioli e
Paola Lopez. L’evento è
aperto a tutti ed il contribu-
to richiesto è di euro 5.

Grumello, canti
a Cascina Castello
Grumello—Si cantalaMerla
stasera alle 20.45 nel salone
di Cascina Castello, dove sul
palco si esibirà il coro del
gruppo Amici della Merla di
Annicco  accompagnato
dall’orchestra dei Pit Pot, che
proporranno canti tradizio-
nali e popolari. Saranno an-
che offerte degustazioni gra-
tuite di specialità nostrane,
vin brulé e prodotti tipici. Al
termine, il falò della Vècia.
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